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«Si temono «migliaia di vittime, le
case distrutte sono più di 15 mila»
dice il vescovo di Padang, Suma-
tra. «Qui i volontari fanno di tutto,
scavano anche a mani nude per
cercare qualche persona ancora in
vita. Ci siamo incontrati con perso-
ne di varie etnie, di varie religioni,
e ci sentiamo tutti uniti», dice il ve-
scovo. «C'è ancora un sacco di gen-
te sotto le macerie. Il governo e le
persone comuni si danno da fare,
ma non sempre hanno i mezzi suf-
ficienti. E in città serve tutto, dal
cibo ai vestiti alle medicine» incal-
za Michele Galli, missionario save-
riano. A Misna dice: «Padang è
una città morta ormai. Dopo il ter-
remoto c'era una situazione surre-
ale e terribile. Completamente al
buio e distrutta, la città è stata per
ore come sospesa, sotto la piog-
gia. Credo che sotto le macerie vi
siano ancora migliaia di persone.
Ho visto case e grandi palazzi crol-
lati, l'università cancellata con tut-
ti quelli che si trovavano all'inter-
no. La zona del mercato, che a

quell'ora brulica di gente, pratica-
mente non c’è più e tutte le antiche
casette addossate l'una all'altra in-
torno ai negozi cancellate» raccon-
ta. Un disastro, da subito, tutto di-
strutto, anche l’ospedale.

Unico segno di speranza, quelle
due ragazze estratte vive dalle ma-
cerie di una scuola. Ma le operazio-

ni di soccorso vanno a rilento per la
carenza di macchinari adatti e i fre-
quenti black-out, mentre gli ospeda-
li sono sopraffatti dal numero di fe-
riti e l'odore di putrefazione dei ca-
daveri impregna la calda aria. Lo
sgombero delle macerie dell'alber-
go Ambacang, dove si teme siano se-
polte 60 persone, è stato sospeso all'

arrivo del buoio e rimandato a do-
mani.

Parte la macchina dei soccorsi
internazionali - la Banca mondia-
le si è attivata, alla Farnesina pri-
ma riunione di Protezione civile e
Ong per coordinare gli aiuti - par-
tono gli appelli dei politici. Il vice-
presidente indonesiano Kalla valu-
ta i danni in 3-400 milioni di dolla-
ri, i primi aiuti arrivano da Austra-
lia e Singapore. E annuncia che i
dispersi sarebbero tremila, una ci-
fra enorme. Ma che pure potrebbe
salire man mano che si contattano
i villaggi più isolati, più lontani. Le
scosse, intanto, continuano.

MARTORIATO SUD EST

Dopo le alluvioni del tifone Ketsa-
na in Vietnam, Cambogia e Laos,
ora le Filippine, che già piangono
293 morti, temono il tifone Par-
ma, di categoria 4 ma vicino alla 5
(la più distruttiva), che si sta diri-
gendo verso l'isola di Luzon por-
tando venti a 190 km/h e raffiche
fino a 220 km/h. Minaccia quasi
due milioni di persone. La presi-
dente delle Filippine, Gloria Ar-
royo, ha dichiarato lo stato di cala-
mità e ha ordinato l'evacuazione
della popolazione dalle aeree pia-
neggianti sul percorso del ciclone.
Cancellati molti voli. Alla minac-
cia-Parma si aggiunge quella del
possibile straripamento di un lago
vicino Manila. Il livello delle sue
acque, gonfiate dal Ketsana, è sali-
to di 1,2 metri.

In India oltre 130 morti nel Kar-
nataka e Andhra Pradesh per le
violente piogge monsoniche. Cen-
tinaia di persone, per sfuggire alla
furia dell'acqua si sono rifugiate
sui tetti. Molti i senza casa:
40.000 abitazioni sono state di-
strutte o gravemente danneggia-
te. ❖

Si scava a Padang per estrarre corpi dopo il disastro nel nord est asiatico
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Tsunami e tifoni, la furia d’acqua
nondà tregua al sud-est asiatico

Tremila i dispersi in Indonesia,
si scava tra le macerie. Due ra-
gazze trovate vive, ma il bilan-
cio si fa sempre più drammati-
co. Ancora scosse nelle Samoa.
E nelle Filippine già allagate si
teme l’arrivo del tifone Parma.
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